
 

 

Comune di Camerino 

(Provincia di Macerata)

 

Cod. ISTAT 43007 
       

COPIA CONFORME 
 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NUMERO 10  DEL  21-02-2019 

 
 

OGGETTO: 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) - APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E 
DETERMINAZIONE TARIFFE PER L'ANNO 2019 

 
 

L'anno  duemiladiciannove, il giorno  ventuno del mese di febbraio alle ore 09:00, 
nella Sala Riunioni Contram Via Le Mosse, 19 – sede provvisoria del Comune di 
Camerino - si è riunito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi spediti nei modi e 
termini di legge, sessione Ordinaria in Prima convocazione. 

 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto, in seduta Pubblica risultano presenti “P” 

e assenti “A” i consiglieri: 
 

PASQUI GIANLUCA P MARUCCI LEO P 

LUCARELLI ROBERTO P MANCINELLI ROBERTO P 

CERVELLI ERIKA P TROJANI FABIO P 

NALLI ANTONELLA P TAPANELLI PIETRO A 

VITALI TIZIANA P CAPRODOSSI ANDREA A 

PEPE ALBERTO P FANELLI MARCO P 

QUACQUARINI GIAN MARCO P   
 
 

Assegnati n. 13 In carica   13   Assenti  n.    2  Presenti n.   11 
 

Assiste in qualità di segretario verbalizzante il SEGRETARIO GENERALE Dr.  
Montaruli Angelo 
Assume la presidenza PASQUI GIANLUCA Sindaco. 
 
 
Constatata la legalità della seduta, il Presidente dichiara aperta la stessa ed invita il 
Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopra indicato, previa nomina degli 
scrutatori nelle persone dei signori:  
TROJANI FABIO 
PEPE ALBERTO 
NALLI ANTONELLA 
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 Il Sindaco Presidente passa la parola all’assessore Roberto Mancinelli. 

L’Assessore Roberto Mancinelli: “La legge n. 147 del 27/12/2013 disciplina la TARI. 

Le tariffe sono molto simili allo scorso anno”. 

Il Consigliere Marco Fanelli: “I costi per la raccolta differenziata sono pari a 343.000 

euro circa. Hanno subito rispetto agli anni precedenti una riduzione? L’anno scorso 

erano calati leggermente ma non in proporzione alla riduzione del lavoro in quanto non 

c’è più il servizio porta a porta in centro. Chiedo se abbiamo una diminuzione netta 

rispetto agli anni precedenti. Mi riferisco ai costi della raccolta dei rifiuti”. 

Dr. Giuliano Barboni Responsabile Settore Finanziario: “I dati relativi ai costi sono 

stati forniti dal COSMARI. Sono dati che non sono definitivi. Saranno inferiori perché 

il territorio è diminuito. Per il 2018 dobbiamo incontrarci con il COSMARI per definire 

alcune situazioni”. 

Il Consigliere Marco Fanelli: “Bisogna farsi sentire perché devono tener conto che a 

Camerino lavorano molto meno”.  

Dr. Giuliano Barboni Responsabile Settore Finanziario: “Dobbiamo rivederci per 

definire anche la situazione del 2018”. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
VISTA la proposta di deliberazione di seguito riportata predisposta dal responsabile del 

servizio tributi; 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

Il sottoscritto, dr. Giuliano Barboni, responsabile del servizio Tributi, visto il 

documento istruttorio che di seguito si riporta; 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

VISTA la Legge n. 147 del 27.12.2013 e successive modificazioni ed integrazioni ed in 

particolare i seguenti commi dell'arti: 

 641. Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o 

di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Sono 

escluse dalla TARI le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non 

operative, e le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile che 

non siano detenute o occupate in via esclusiva. 

 642. La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree 

scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. In caso di pluralità 

di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica 

obbligazione tributaria. 

 659. il Comune con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 

dicembre 1997, n. 446, può prevedere riduzioni ed esenzioni nel caso di: a) abitazioni 

con unico occupante; b)  abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso 

limitato e discontinuo; c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso 

stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente; d) abitazioni occupate da soggetti 

che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, all'estero; e) fabbricati 

rurali ad uso abitativo. 

 660. Il comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto 

legislativo n.446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste 

dalle lettere da a) a e) del comma 659. La relativa copertura può essere disposta 

attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a 

risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune. 

 682. con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 

del 1997, il Comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente 

tra l'altro per quanto riguarda la TARI: 1) i criteri di determinazione delle tariffe; 2) la 

classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di 
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rifiuti; 3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 4) la disciplina delle eventuali riduzioni 

ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, anche 

attraverso l'applicazione dell'ISEE; 5) l'individuazione di categorie di attività produttive 

di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici 

ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui 

l'attività viene svolta; 

 683. Il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali 

per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al 

piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che 

svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità 

competente a norma delle leggi vigenti in materia,... omissis; 

 704. è abrogato l'articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, istitutivo della TARES; 

 

VISTA la delibera di Consiglio Comunale n. 5 del 01.03.2018 di approvazione del 

piano finanziario e delle tariffe per l'anno 2018;  

 

CONSIDERATO che l'art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 

dispone che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa 

l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF, e le tariffe dei servizi pubblici locali, è 

stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione; 

RICHIAMATO il D.M. 07.12.2018 che ha differito al 28 febbraio 2019 il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione 2019/2021 degli enti locali; 

 

VISTO il piano finanziario, indicato con lettera “A”, allegato alla presente 

deliberazione quale parte integrante e sostanziale della stessa; 

 

VISTE le tariffe TARI, indicate con lettera “B”, allegate alla presente deliberazione 

quale parte integrante e sostanziale della stessa; 

 

ATTESO che la tariffa è stata commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di 

rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività 

svolte, sulla base dei criteri determinati con il regolamento recante le norme per la 

elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di  gestione del 

ciclo dei rifiuti urbani di cui al DPR n.158/1999; 

 

FATTO PRESENTE che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere 

inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il 

termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e 

comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 

l’approvazione del bilancio di previsione; 

 

PROPONE DI DELIBERARE QUANTO SEGUE 

 

 1. la premessa è parte integrante della presente deliberazione; 

 
2. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, il Piano Finanziario anno 2019 

allegato  “A” che forma parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 
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3. di approvare le tariffe della tassa rifiuti (TARI) per l’anno 2019 come dettagliatamente 

riportate nell’allegato “B” che forma parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 

 

4. di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 1° 

gennaio 2019; 

 

5. di precisare che le aliquote e le detrazioni d'imposta come sopra determinate 

contribuiranno ad assicurare l'equilibrio di bilancio e la copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio relativi al servizio ai sensi dell'art. 1, comma 654 della legge 

27.12.2014, n. 147; 

 

 6. di dare atto che sull’importo del Tributo servizio gestione rifiuti, si applica il tributo 

provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 del Decreto 

Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, all’aliquota deliberata dalla provincia; 

 

7. di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, 

Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto 

legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del 

termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione e per via telematica, 

mediante inserimento del teso della stessa nell’apposita sezione del Portale del 

federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, 

comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni; 

 

PROPONE INOLTRE 

 

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

D.lgs. 267/2000. 

       Il responsabile del servizio tributi 

        F.to Dott. Giuliano Barboni 

 

RITENUTO per i motivi riportati in tale proposta e che sono condivisi di emanare la 

presente deliberazione; 

 

VISTI i seguenti pareri espressi sulla proposta della presente deliberazione ai sensi 

dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000: 

-in ordine alla regolarità tecnica espresso dal responsabile del servizio tributi dr. 

Giuliano Barboni: parere favorevole; 

-in ordine alla regolarità contabile espresso dal responsabile del settore finanziario dr. 

Giuliano Barboni: parere favorevole; 

 

VISTA la votazione resa per alzata di mano ed accertatone, con l’assistenza degli 

scrutatori precedentemente nominati, l’esito proclamato dal Presidente: 

consiglieri presenti  n. 11     

consiglieri assenti  n.   2 (Tapanelli e Caprodossi)       

voti favorevoli  n.   9   

voti contrari  n.   2 (Trojani e Fanelli)  

 

D E L I B E R A 
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1. la premessa è parte integrante della presente deliberazione; 

 
2. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, il Piano Finanziario anno 2019 

allegato  “A” che forma parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 

 
3. di approvare le tariffe della tassa rifiuti (TARI) per l’anno 2019 come dettagliatamente 

riportate nell’allegato “B” che forma parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 

 

4. di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 1° 

gennaio 2019; 

 

5. di precisare che le aliquote e le detrazioni d'imposta come sopra determinate 

contribuiranno ad assicurare l'equilibrio di bilancio e la copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio relativi al servizio ai sensi dell'art. 1, comma 654 della legge 

27.12.2014, n. 147; 

 

 6. di dare atto che sull’importo del Tributo servizio gestione rifiuti, si applica il tributo 

provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 del Decreto 

Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, all’aliquota deliberata dalla provincia; 

 

7. di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, 

Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto 

legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del 

termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione e per via telematica, 

mediante inserimento del teso della stessa nell’apposita sezione del Portale del 

federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, 

comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni; 

 

Inoltre, stante la necessità e l’urgenza, con altra votazione resa per alzata di mano ed 

accertatone, con l’assistenza degli scrutatori precedentemente nominati, l’esito 

proclamato dal Presidente: 

consiglieri presenti  n. 11     

consiglieri assenti  n.   2 (Tapanelli e Caprodossi)       

voti favorevoli  n.   9   

voti contrari  n.   2 (Trojani e Fanelli)  

   

 

DELIBERA 

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

D.lgs. 267/2000. 
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Pareri sulla proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000: 
 

PARERE:   in ordine alla REGOLARITA` TECNICA 
 
 
Data: 21-02-2019    Il Responsabile del servizio 
     F.to BARBONI GIULIANO 
 
PARERE:   in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE 
 
 
Data: 21-02-2019    Il Responsabile del servizio 
     F.to BARBONI GIULIANO 
____________________________________________________________________________________ 

Approvato e sottoscritto 
  

Il Segretario generale                 Il Presidente 
 

F.to Montaruli Angelo               F.to PASQUI GIANLUCA 
 
 

 

Certificato di pubblicazione 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata, in data odierna, 
all’Albo Pretorio on line del Comune per 15 giorni consecutivi.  
Camerino, 07-03-19 
               Il funzionario delegato  

F.to AQUILI FRANCESCO MARIA 
 

 

Per copia conforme all’originale 
Camerino, 07-03-19 

   Il funzionario delegato  
AQUILI FRANCESCO MARIA 

 

Certificato di esecutività 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 21-02-2019 essendo stata dichiarata 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 D.Lgs. 267/2000. 

       Il funzionario delegato  
F.to AQUILI FRANCESCO MARIA 

 
 


